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Il gruppo Ferrarelle trova finalmente il consolidamento faticosamente ricercato con una crescita del 2,1% rispetto al 2006 e il processo avviato alcuni anni fa sta generando risultati positivi in particolare per i marchi Vitasnella, Santagata, Natia ed Evian, di consolidamento per Ferrarelle, mentre preoccupano le performance negative di Boario. È quanto emerge dall’incontro informativo tra la direzione del gruppo e il coordinamento sindacale nazionale di Fai, Flai e Uila svoltosi a Caserta il 19 febbraio, che ha presentato un mercato sostanzialmente stabile, con dinamiche interne dove la competitività cerca di recuperare valore, anche nelle azioni promozionali. Il segmento mediamente gassato si attesta come il più competitivo, con bassa crescita, prezzo in aumento e alti investimenti pubblicitari che supporteranno anche in futuro i marchi premium Ferrarelle e Vitasnella. Gli altri perni della strategia del gruppo per i prossimi anni sono lo sviluppo del consumo fuori casa, che si conferma come il canale di traino (+9%) della crescita, lo sviluppo nel segmento delle marche locali di prezzo medio-basso, comparto in aumento negli ultimi anni, e nell’export. È all’interno di tale scenario che si inserisce la piattaforma per il rinnovo del contratto integrativo di gruppo per il quadriennio redatta dalle segreterie nazionali di Fai, Flai e Uila, già presentata al coordinamento nazionale del gruppo, che sarà prossimamente inviata all’azienda. Il consolidamento di un sistema partecipativo di relazioni sindacali costituisce l’obiettivo prioritario della piattaforma di Fai, Flai e Uila, che rivendicano la piena applicazione di criteri di correttezza e trasparenza nel confronto e il pieno riconoscimento dei ruoli e dei soggetti titolari della contrattazione. Quello delle relazioni industriali, insomma, è il punto nevralgico della piattaforma rivendicativa, attorno al quale convergono tutte le richieste relative all’occupazione, alla formazione, allo sviluppo professionale, agli appalti, all’organizzazione del lavoro, tutti ambiti in cui iniziative e strumenti verranno definiti a seguito di un confronto congiunto e preventivo e di incontri di verifica a posteriori con Fai, Flai e Uila e ponendo costante attenzione ad azioni positive in ambito di pari opportunità.

È infatti una piattaforma di rinnovo che intende definire un confronto periodico sui temi centrali per la valorizzazione delle risorse umane non solo sul versante dell’occupazione, riducendo il ricorso indiscriminato al lavoro interinale e stabilendo percorsi di stabilizzazione occupazionale, ma anche favorendo un’organizzazione del lavoro attenta a bilanciare gli impegni professionali e familiari dei lavoratori, e implementando percorsi professionali verificati da una commissione tecnica bilaterale.

La necessità di massima trasparenza nei rapporti si delinea in modo ancor più stringente in materia di sicurezza alimentare e sul lavoro e in ambito di appalti, in cui Fai, Flai e Uila richiamano l’azienda ad esigere il pieno rispetto delle norme legislative e contrattuali attraverso una consultazione preventiva con le Rsu e con incontri di verifica in cui, in caso di mancato rispetto dei diritti dei lavoratori, si possa valutare la rescissione del contratto d’appalto.

Le richieste economiche che vertono sull’innalzamento del contributo Alifond all’1,5%, sul premio per obiettivi determinato in 6.900 euro e sull’incremento delle prestazioni fornite dal piano di assistenza sanitario concludono l’ampia e articolata piattaforma rivendicativa che vedrà presto avviare la trattativa.

